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L’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi, di concerto con l’Assessore 

allo sviluppo economico, formazione e lavoro, trasporti e mobilità sostenibile, Luigi Bertschy, 

riferisce alla Giunta regionale che il Piano regionale per la non autosufficienza 2023-2025, 

approvato con deliberazione della Giunta regionale in data 5 giugno 2023, n. 630, ha previsto 

nel corso del triennio 2023-2025 la realizzazione di Laboratori e attività occupazionali, rivolti 

alle persone con disabilità, finalizzati alla valorizzazione e al potenziamento delle competenze 

personali e professionali ed al miglioramento del livello di autonomia e della qualità della vita, 

in coerenza con gli obiettivi di servizio stabiliti dal Piano nazionale per la non autosufficienza 

2022-2024 in favore delle persone con disabilità. 

Riferisce che il Piano regionale per la salute e il benessere sociale in Valle d’Aosta 2022-2025, 

approvato con deliberazione del Consiglio regionale in data 22 giugno 2023, n. 2604/ XVI, ha 

previsto alla Macroarea 4, obiettivo strategico 4.9, la riorganizzazione e il potenziamento 

dell’attuale sistema dei servizi in favore delle persone con disabilità, al fine di favorire il 

superamento della settorializzazione degli interventi e la costruzione di progetti di vita 

comprendenti tutti gli aspetti fondamentali per il benessere delle persone con disabilità. 

Riferisce che mediante la deliberazione della Giunta regionale in data 19 aprile 2024, n. 436 

sono state approvate le nuove Linee guida per l’attivazione e la gestione del servizio di 

laboratorio occupazionale in favore delle persone con disabilità, elaborate dal Tavolo 

interistituzionale istituito nell’ambito del Piano di zona regionale per la coprogrammazione di 

politiche, interventi e servizi finalizzati alla promozione dell’inclusione delle persone con 

disabilità in ambito lavorativo, al quale è stata demandata la funzione di monitoraggio e di 

valutazione in merito all’attuazione sperimentale delle medesime. 

Richiama: 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato dei servizi e degli interventi sociali) e in particolare l’articolo 14 (Progetti 

individuali per le persone disabili); 

- la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità approvata dall’Assemblea 

generale dell’ONU il 13 dicembre 2006; 

- la deliberazione della Giunta regionale in data 29 gennaio 2018, n. 75 che istituisce 

l’Unità di Valutazione Multidimensionale della Disabilità (UVMDi), al fine di 

rispondere all’esigenza di predisporre i progetti di vita delle persone con disabilità, 

conseguentemente alla valutazione del funzionamento sulla base della Classificazione 

Internazionale del Funzionamento di Salute e Disabilità (OMS, 2001); 

- il Piano triennale degli interventi di politica del lavoro 2021/2023, approvato con 

deliberazione del Consiglio regionale n. 662/XVI del 9 giugno 2021, ed in particolare 

le azioni strategiche rivolte alle categorie più fragili finalizzate al rafforzamento delle 

azioni e degli interventi di inclusione socio-lavorativa, attraverso il potenziamento 

dello strumento delle borse lavoro, come strumento di politica attiva del lavoro, e la 

promozione e diffusione della figura del Disability Manager, per sostenere e 

diffondere buone pratiche legate all’inserimento; 

- il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 22 ottobre 2021 

“Adozione dei Capitoli 1 e 2 del Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 

2021-2023 e riparto delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali” con il 

quale sono state ripartite a favore della Regione Valle d’Aosta le quote per il triennio 

2021-2023 del Fondo nazionale politiche sociali per complessivi euro 3.357.553,41; 
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- la deliberazione della Giunta regionale in data 18 marzo 2024, n. 283 recante 

“Approvazione della programmazione del Fondo per il “Dopo di noi” per il triennio 

2024-2026, ai sensi della legge 112/2016, a valere sulle quote di riparto 2019, 2020, 

2021 e 2022, come dettagliata negli allegati A, B, C e D alla presente deliberazione per 

costituirne parte integrante. Prenotazione di spesa”; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

- il d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 

2, lettera b) della legge 6 giugno 2016, n. 106), di seguito Codice del Terzo settore, e 

in particolare l’articolo 55; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 31 marzo 2021 n. 72, “Linee 

guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 

55-57 del D.lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore)”. 

Riferisce che le Linee guida per l’attivazione e la gestione del servizio di laboratorio 

occupazionale in favore delle persone con disabilità, approvate mediante deliberazione della 

Giunta regionale in data 19 aprile 2024, n. 436, definiscono “il laboratorio occupazionale 

come un servizio che integra la componente socio-educativa con la dimensione produttiva, 

attraverso l’offerta di un contesto di apprendimento protetto dove le persone possano 

sperimentarsi e acquisire consapevolezza rispetto alle proprie competenze, in relazione al più 

ampio progetto di vita”, organizzato, per rispondere alle diverse esigenze e potenzialità dei 

beneficiari, come segue: 

- il servizio di laboratorio occupazionale transitorio, quale strumento propedeutico di 

orientamento e di sviluppo dei prerequisiti lavorativi, finalizzato al transito verso 

iniziative di inserimento occupazionale e/o lavorativo; 

- il servizio di laboratorio occupazionale stabile, rivolto a coloro che non hanno 

maturato sufficienti autonomie per l’inserimento in altri contesti e necessitano di un 

servizio finalizzato al mantenimento delle competenze acquisite. 

Riferisce che gli obiettivi generali che il servizio di laboratorio occupazionale intende 

perseguire sono i seguenti: 

- offrire un contesto dove le persone con disabilità possano sperimentarsi in maniera 

graduale in più ambiti/settori/aree strettamente connessi con le realtà produttive del 

territorio e con fasi di produzione e livelli di complessità diversificati; 

- favorire lo sviluppo di competenze trasversali e tecniche, nonché l’acquisizione di una 

maggior consapevolezza rispetto a interessi e capacità; 

- favorire l’acquisizione di elementi osservativi ai fini orientativi e di valutazione dei 

prerequisiti lavorativi, utili nella definizione dei percorsi di inserimento sociale e/o 

lavorativo, in relazione al più ampio progetto di vita; 

- costruire una filiera di servizi integrati rivolti alle persone con disabilità, al fine di 

favorire le condizioni per il transito verso iniziative finalizzate all’inserimento 

lavorativo, in connessione con gli strumenti/iniziative già in essere (tirocini, borse 

lavoro, corsi di formazione, altri servizi...) o verso interventi e progettualità di tipo 

socio-educative. 

Riferisce che il servizio di laboratorio occupazionale si rivolge in favore sia delle persone con 

disabilità grave, ai sensi dell’articolo 3 comma 3, della l. 104/1992, sia in favore di coloro che 
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non si trovano in condizione di gravità e che l’accesso al servizio sarà disposto dall’Unità di 

Valutazione Multidimensionale della disabilità, a seguito della definizione del progetto di Vita 

in collaborazione con il beneficiario e i suoi familiari. 

Riferisce che la Regione Valle d’Aosta è destinataria delle risorse Fondo per l'assistenza alle 

persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, denominato Fondo per il “Dopo di 

Noi”, per le annualità 2019, 2020, 2021 e 2022, come segue: 

- anno 2019 euro 117.810,00 - Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

21 novembre 2019 (GU n.29 del 5-2-2020); 

- anno 2020 euro 164.010,00 - Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

21 dicembre 2020 (GU n.62 del 13-3-2021); 

- anno 2021 euro 190.250,00 - Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

7 dicembre 2021 (GU n.21 del 27-1-2022); 

- anno 2022 euro 159.810,01 - Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

21 dicembre 2022 (GU n. 20 del 25-1-2023). 

Riferisce che il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 22 ottobre 2021 

“Adozione dei Capitoli 1 e 2 del Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023 

e riparto delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali” ha assegnato alla Regione 

Valle d’Aosta le quote per il triennio 2021-2023 del Fondo nazionale politiche sociali per 

complessivi euro 3.357.553,41, così ripartite: 

- anno 2021 euro 1.119.184,47; 

- anno 2022 euro 1.119.184,47; 

- anno 2023 euro 1.119.184,47. 

Riferisce che la deliberazione della Giunta regionale in data 18 marzo 2024, n. 283 

nell’ambito della programmazione del Fondo “Dopo di noi”, quote di riparto 2019-2020-2021 

-2022, ha previsto la realizzazione di un servizio di laboratorio occupazionale finalizzato 

all’accrescimento della consapevolezza, all’abilitazione e allo sviluppo delle competenze per 

la gestione della vita quotidiana e al raggiungimento del maggior livello di autonomia 

possibile delle persone con disabilità grave, ai sensi della Legge 112/2016. 

Riferisce che tra le aree di intervento previste dal Piano nazionale degli interventi e dei servizi 

sociali 2021-2023 da realizzare a valere sul Fondo nazionale politiche sociali, è individuata 

l’area relativa agli interventi e servizi in favore delle persone con disabilità, al fine di garantire 

percorsi di inclusione sociale e di autonomia personale. 

Riferisce che, coerentemente con quanto stabilito dal Piano nazionale per la non autosufficienza 

2022-2024, dal Piano regionale per la non autosufficienza 2023-2025, dal Piano regionale per la 

salute e il benessere sociale in Valle d’Aosta 2022-2025 e dalla Convenzione ONU sui diritti 

delle persone con disabilità del 2006, l’approccio al tema della disabilità deve garantire il 

coinvolgimento dell’intero sistema dei servizi sociali e sanitari, degli enti del Terzo settore e 

delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con disabilità. 

Riferisce che in questo quadro di riferimento, come previsto dal Piano sociale 2021-2023, il 

potenziale della co-progettazione consente di promuovere un’esperienza di welfare aperto alla 

partecipazione di tutti i soggetti presenti nella comunità locale riconnettendo le esperienze e le 

risorse già attive e ottimizzando gli interventi e i servizi. 
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Propone, dunque, l’avvio di un’istruttoria pubblica di co-progettazione finalizzata 

all’individuazione di un soggetto del Terzo settore disponibile alla co-progettazione e alla 

gestione in partnership del servizio di laboratorio occupazionale per il periodo dal 1° novembre 

2024 al 31 marzo 2027, eventualmente prorogabile, per un valore complessivo di euro 

1.162.472,23. 

Riferisce che la procedura di co-progettazione si svolgerà nelle fasi dettagliatamente declinate 

nello schema di Avviso pubblico allegato alla presente deliberazione, ai sensi del decreto 

ministeriale n. 72/2021. 

Riferisce che l’ammissione al percorso di co-progettazione sarà valutata da un’apposita 

Commissione, composta da un rappresentante del Dipartimento politiche sociali, in qualità di 

Presidente, da un rappresentante della Struttura Invalidità civile e interventi per la disabilità, in 

qualità di membro esperto, e da un rappresentante del Dipartimento politiche sociali con 

funzioni di verbalizzante. 

Riferisce che le risorse da destinare alla copertura della spesa per la realizzazione delle attività 

oggetto della presente deliberazione per complessivi euro 1.162.472,23 sono così ripartite: 

- euro 530.592,23 a valere sul Fondo nazionale per le politiche sociali, quota 2023; 

- euro 631.880,00 a valere sul Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave 

prive del sostegno familiare, denominato Fondo per il “Dopo di Noi”, quote 2019, 

2020, 2021, 2022. 

Riferisce che le risorse a valere sul Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave 

prive del sostegno familiare denominato Fondo per il “Dopo di Noi”, ai sensi della legge 

112/2016, garantiranno il finanziamento delle attività in favore delle persone con disabilità 

grave, ai sensi dell’art. 3 comma 3, della legge 104/1992, mentre il Fondo nazionale per le 

politiche sociali garantirà il finanziamento degli interventi anche in favore di coloro che non si 

trovano in condizione di gravità. 

Riferisce che parte delle risorse da destinare alla copertura della spesa per la realizzazione 

delle attività oggetto della presente deliberazione a valere sul Fondo nazionale politiche 

sociali, quota 2023, per euro 530.592,23 è stata accertata con provvedimento dirigenziale in 

data 10 agosto 2023, n. 4603 al capitolo E0010449 “Trasferimenti correnti – Fondo nazionale 

per le politiche sociali”, come segue: 

-   anno 2024 euro 530.592,23, quota 2023, accertamento n. 2024/301. 

 

Riferisce che parte delle risorse da destinare alla copertura della spesa per la realizzazione 

delle attività oggetto della presente deliberazione a valere sul Fondo per il “Dopo di Noi” per 

complessivi euro 631.880,00, quote 2019, 2020, 2021 e 2022, è stata accertata con 

provvedimento dirigenziale in data 21 febbraio 2024, n. 841 del al capitolo E0022302 

“Trasferimenti correnti per la realizzazione di progetti in materia di assistenza in favore delle 

persone con disabilità grave, prive del sostegno familiare”, come segue: 

- anno 2024 euro 281.820,00, di cui euro 117.810,00 quota 2019 e euro 164.010,00 

quota 2020, accertamento n. 2024/1137; 

- anno 2025 euro 190.250,00, quota 2021, accertamento n. 2025/276; 

- anno 2026 euro 159.810,00, quota 2022, accertamento n. 2026/139. 
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Riferisce che parte della spesa dell’istruttoria di co-progettazione oggetto della presente 

deliberazione a valere sul Fondo nazionale per le politiche sociali per complessivi euro 

530.592,23, quota 2023, è stata prevista sul capitolo U0027287 “Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private (enti del Terzo settore), su fondi assegnati dallo stato a valere sul 

"Fondo nazionale per le politiche sociali", per la realizzazione di laboratori occupazionali 

nell'ambito della disabilità”, del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio 

2024/2026 che presenta complessivamente la necessaria disponibilità, come segue: 

-   anno 2024 euro 530.592,23, quota 2023, accertamento n. 2024/301. 

Riferisce che parte della spesa a valere sul Fondo nazionale per le politiche sociali per euro 

475.703,11, quota 2023, è stata prenotata per l’anno 2024 mediante deliberazione della Giunta 

regionale in data 3 giugno 2024, n. 622 “Approvazione del Piano Operativo Annuale (POA) 

del Piano regionale per la salute e il benessere sociale 2022/2025. Prenotazione di spesa” sul 

capitolo U0027287 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private (enti del Terzo settore), 

su fondi assegnati dallo stato a valere sul "Fondo nazionale per le politiche sociali", per la 

realizzazione di laboratori occupazionali nell'ambito della disabilità” del bilancio finanziario 

gestionale della Regione per il triennio 2024/2026 che presenta complessivamente la 

necessaria disponibilità, come segue: 

- anno 2024: euro 475.703,11, quota 2023, accertamento n. 2024/301, stanziamento puro, 

prenotazione n. 14668/2024. 

Riferisce che a seguito della definizione puntuale delle attività progettuali oggetto della 

presente deliberazione e della necessità di garantire ai soggetti del Terzo settore che verranno 

individuati in qualità di partner progettuali, la liquidazione di un congruo anticipo all’avvio 

delle medesime attività nel corso dell’anno 2024, il cronoprogramma di spesa previsto a valere 

sul Fondo nazionale per le politiche sociali, quota 2023, per un importo complessivo di euro 

530.592,23, sarà il seguente: 

- anno 2024: euro 193.990,14; 

- anno 2025: euro 62.157,56; 

- anno 2026: euro 219.555,41; 

- anno 2027: euro 54.889,12. 

Riferisce che l’esigibilità di parte della spesa a valere sul Fondo nazionale per le politiche 

sociali non risulta coerente con la previsione effettuata in sede di programmazione degli 

stanziamenti di bilancio e che pertanto si rende necessario provvedere in sede di impegno di 

spesa alla variazione dello stanziamento dell’esercizio in corso attraverso lo strumento del 

Fondo pluriennale vincolato e contestualmente alla re-iscrizione delle risorse nella previsione 

delle annualità interessate. 

 

Riferisce che la spesa a valere sul Fondo per il “Dopo di Noi” per complessivi euro 631.880,00, 

quote 2019, 2020, 2021 e 2022, è stata prenotata mediante DGR 283/2024 sul capitolo 

U0027466 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private (Enti del terzo settore)”, su 

fondi assegnati dallo stato a valere sul "Fondo nazionale per l'assistenza alle persone con 

disabilità grave prive del sostegno familiare per la realizzazione di laboratori occupazionali 

nell'ambito della disabilità” del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio 

2024/2026 che presenta complessivamente la necessaria disponibilità, come segue: 
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-   anno 2024: euro 210.626,67, di cui euro 117.810,00 quota 2019 e euro 92.816,67 quota 

2020, stanziamento puro, spesa vincolata all’accertamento n. 2024/1137, prenotazione 

n. 10725/2024; 

- anno 2024: euro 71.193,33 quota 2020, spesa vincolata all’accertamento n. 2024/1137 

stanziamento puro, prenotazione n. 10726/2024; 

- anno 2025 euro 139.433,34, quota 2021, spesa vincolata all’accertamento n. 2025/276, 

stanziamento puro, prenotazione n. 2662/2025; 

- anno 2025 euro 50.816,66, quota 2021, spesa vincolata all’accertamento n 2025/276, 

stanziamento puro, prenotazione n. 2663/2025; 

- anno 2026 euro 159.810,00, quota 2022, spesa vincolata all’accertamento n. 2026/139, 

stanziamento puro, prenotazione n. 1305/2026. 

Riferisce che a seguito della definizione puntuale delle attività progettuali oggetto della 

presente deliberazione e della necessità di garantire ai soggetti del Terzo settore che verranno 

individuati in qualità di partner progettuali, la liquidazione di un congruo anticipo all’avvio 

delle medesime attività nel corso dell’anno 2024, il cronoprogramma di spesa previsto a valere 

sul Fondo per il “Dopo di noi” per complessivi euro 631.880,00 sarà il seguente: 

-   anno 2024: euro 210.626,67, di cui euro 117.810,00 quota 2019 e euro 92.816,67 

quota 2020; 

-   anno 2025: euro 94.418,85, di cui euro 71.193,33 quota 2020 e euro 23.225,52 quota 

2021; 

- anno 2026: euro 261.467,59, di cui euro 167.024,48 quota 2021 e euro 94.443,11 

quota 2022; 

- anno 2027: euro 65.366,89 quota 2022. 

Riferisce che l’esigibilità di parte della spesa a valere sul Fondo per il “Dopo di noi” non 

risulta coerente con la previsione effettuata in sede di programmazione degli stanziamenti di 

bilancio e che pertanto si rende necessario provvedere in sede di impegno di spesa alla 

variazione dello stanziamento dell’esercizio in corso attraverso lo strumento del Fondo 

pluriennale vincolato e contestualmente alla re-iscrizione delle risorse nella previsione delle 

annualità interessate. 

Evidenzia che a seguito di eventuali e ulteriori bisogni emergenti nell’ambito delle comunità 

locali, gli interventi e i servizi oggetto della presente deliberazione potranno essere potenziati 

e prorogati anche mediante altri finanziamenti statali o comunitari che verranno assegnati 

all’Amministrazione regionale nel limite di un quinto del valore complessivo della presente 

istruttoria di co-progettazione. 

Riferisce che il partner del Terzo settore individuato a seguito della procedura garantirà una 

quota di co-finanziamento coerente con le attività progettuali pari almeno all’1% del costo 

complessivo del progetto che potrà consistere in risorse monetarie - proprie o autonomamente 

reperite - e/o non monetarie aggiuntive così come declinato nello schema di Avviso allegato alla 

presente deliberazione. 

Propone, dunque, come rappresentato dalla Dirigente della Struttura invalidità civile e 

interventi per la disabilità, l’avvio di un’istruttoria pubblica di co-progettazione finalizzata 

all’individuazione di un soggetto del Terzo settore disponibile alla co-progettazione e alla 

gestione in partnership del servizio di laboratorio occupazionale in favore delle persone con 
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disabilità – CUP F21H24000100001 e l’approvazione del relativo schema di Avviso pubblico 

allegato alla presente deliberazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

preso atto di quanto riferito dall’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi, 

su proposta del medesimo, di concerto con l’Assessore allo sviluppo economico, formazione e 

lavoro, trasporti e mobilità sostenibile, Luigi Bertschy; 

richiamata la deliberazione n. 1558 in data 28 dicembre 2023, concernente l'approvazione del 

documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario gestionale per il 

triennio 2024/2026 e delle connesse disposizioni applicative, come da ultimo adeguati con 

deliberazione della Giunta regionale n. 296 in data 25 marzo 2024; 

visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione rilasciato 

dalla Dirigente della Struttura invalidità civile e interventi per la disabilità, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22; 

ad unanimità di voti favorevoli 

DELIBERA 

1) di approvare l’avvio di un’istruttoria pubblica di co-progettazione finalizzata 

all’individuazione di un soggetto del Terzo settore disponibile alla co-progettazione e alla 

gestione in partnership del servizio di laboratorio occupazionale in favore delle persone con 

disabilità, per il periodo indicativo dal 01/11/2024 al 31/03/2027 - CUP F21H24000100001 

e l’approvazione del relativo schema di Avviso pubblico allegato alla presente deliberazione 

per costituirne parte integrante; 

 

2) di dare atto che la spesa complessiva dell’istruttoria di co-progettazione oggetto della 

presente deliberazione ammonta a euro 1.162.472,23 

(unmilionecentosessantaduemilaquattrocentosettantadue/23) per la realizzazione di un 

servizio di laboratorio occupazionale in favore delle persone con disabilità, ripartita come 

segue: 

- euro 631.880,00 (seicentotrentunomilaottocentoottanta/00) a valere sul Fondo per 

l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, denominato 

Fondo per il “Dopo di Noi”, quote 2019, 2020, 2021, 2022; 

- euro 530.592,23 (cinquecentotrentamilacinquecentonovantadue/23) a valere sul 

Fondo nazionale per le politiche sociali, quota 2023; 

3) di dare atto che le risorse a valere sul Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave 

prive del sostegno familiare denominato Fondo per il “Dopo di Noi”, ai sensi della legge 

112/2016, garantiranno il finanziamento delle attività in favore delle persone con disabilità 

grave, ai sensi dell’art. 3 comma 3, della legge 104/1992, mentre il Fondo nazionale per le 

politiche sociali garantirà il finanziamento degli interventi anche in favore di coloro che non 

si trovano in condizione di gravità; 

 

4) di dare atto che parte della spesa della presente istruttoria a valere sul Fondo per il “Dopo di 

Noi” per complessivi euro 631.880,00 (seicentotrentunomilaottocentoottanta/00), quote 

2019, 2020, 2021 e 2022, è stata prenotata mediante DGR 283/2024 sul capitolo U0027466 

“Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private (Enti del terzo settore)”, su fondi 

assegnati dallo stato a valere sul "Fondo nazionale per l'assistenza alle persone con disabilità 
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grave prive del sostegno familiare per la realizzazione di laboratori occupazionali 

nell'ambito della disabilità” del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio 

2024/2026 che presenta complessivamente la necessaria disponibilità, come segue: 

- anno 2024: euro 210.626,67 (duecentodiecimilaseicentoventisei/67), di cui euro 

117.810,00 (centodiciassettemilaottocentodieci/00) quota 2019 e euro 92.816,67 

(novantaduemilaottocentosedici/67) quota 2020, stanziamenti puri, spesa vincolata 

all’accertamento n. 2024/1137, prenotazione n. 10725/2024; 

- anno 2024: euro 71.193,33 (settantunomilacentonovantatre/33) quota 2020, spesa 

vincolata all’accertamento n. 2024/1137, stanziamento puro, prenotazione n. 

10726/2024, dando atto che le risorse verranno rese disponibili, in sede di impegno di 

spesa mediante le necessarie variazioni apportate agli stanziamenti di bilancio 

attraverso lo strumento del Fondo Pluriennale vincolato sull’annualità 2025; 

- anno 2025 euro 139.433,34 (centotrentanovemilaquattrocentotrentatre/34), quota 

2021, spesa vincolata all’accertamento n. 2025/276, stanziamento puro, prenotazione 

n. 2662/2025, dando atto che le risorse verranno rese disponibili, in sede di impegno di 

spesa mediante le necessarie variazioni apportate agli stanziamenti di bilancio 

attraverso lo strumento del Fondo Pluriennale vincolato sull’annualità 2026; 

- anno 2025 euro 50.816,66 (cinquantamilaottocentosedici/66), quota 2021, spesa 

vincolata all’accertamento n 2025/276, stanziamento puro, prenotazione n. 2663/2025, 

dando atto che parte delle risorse per euro 27.591,14 

(ventisettemilacinquecentonovantuno/14) verranno rese disponibili, in sede di 

impegno di spesa mediante le necessarie variazioni apportate agli stanziamenti di 

bilancio attraverso lo strumento del Fondo Pluriennale vincolato sull’annualità 2026; 

- anno 2026 euro 159.810,00 (centocinquantanovemilaottocentodieci/00), quota 2022, 

spesa vincolata all’accertamento n. 2026/139, stanziamento puro, prenotazione n. 

1305/2026, dando atto che parte delle risorse per euro 65.366,89 

(sessantacinquemilatrecentosessantasei/89) verranno rese disponibili, in sede di 

impegno di spesa mediante le necessarie variazioni apportate agli stanziamenti di 

bilancio attraverso lo strumento del Fondo Pluriennale vincolato sull’annualità 2027; 

5) di dare atto che parte della spesa della presente istruttoria a valere sul Fondo nazionale per le 

politiche sociali per euro 475.703,11 (quattrocentosettantacinquemilasettecentotre/11), 

quota 2023 è stata prenotata per l’anno 2024, accertamento n. 2024/301, stanziamento puro, 

prenotazione n. 14668/2024, mediante deliberazione della Giunta regionale in data 3 giugno 

2024, n. 622 “Approvazione del Piano Operativo Annuale (POA) del Piano regionale per la 

salute e il benessere sociale 2022/2025. Prenotazione di spesa.” sul capitolo U0027287 

“Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private (enti del Terzo settore), su fondi assegnati 

dallo stato a valere sul "Fondo nazionale per le politiche sociali", per la realizzazione di 

laboratori occupazionali nell'ambito della disabilità” del bilancio finanziario gestionale della 

Regione per il triennio 2024/2026 che presenta complessivamente la necessaria 

disponibilità, dando atto che le risorse verranno rese disponibili, in sede di impegno di spesa 

mediante le necessarie variazioni apportate agli stanziamenti di bilancio attraverso lo 

strumento del Fondo Pluriennale vincolato, negli esercizi finanziari citati nel seguente 

cronoprogramma e per i seguenti importi: 

- anno 2024: euro 193.990,14 (centonovantatremilanovecentonovanta/14), esigibile 

entro il 31 dicembre 2024; 
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- anno 2025: euro 62.157,56 (sessantaduemilacentocinquantasette/56), esigibile entro il 

31 dicembre 2025; 

- anno 2026: euro 219.555,41 (duecentodiciannovemilacinquecentocinquantacin- 

que/41), esigibile entro il 31 dicembre 2026; 

6) di prenotare la spesa di euro 54.889,12 (cinquantaquattromilaottocentoottantanove/12) per 

l’anno 2024, a valere sul Fondo nazionale per le politiche sociali, quota 2023, accertamento 

n. 2024/301, stanziamento puro, sul capitolo U0027287 “Trasferimenti correnti a istituzioni 

sociali private (enti del Terzo settore), su fondi assegnati dallo stato a valere sul "Fondo 

nazionale per le politiche sociali", per la realizzazione di laboratori occupazionali 

nell'ambito della disabilità” del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio 

2024/2026 che presenta complessivamente la necessaria disponibilità, dando atto che le 

risorse verranno rese disponibili, in sede di impegno di spesa mediante le necessarie 

variazioni apportate agli stanziamenti di bilancio attraverso lo strumento del Fondo 

Pluriennale vincolato, nell’esercizio finanziario citato nel seguente cronoprogramma e per il 

seguente importo: 

- anno 2027: euro 54.889,12 (cinquantaquattromilaottocentoottantanove/12), esigibile 

entro il 31 dicembre 2027; 

7) di stabilire che per le motivazioni espresse in premessa gli interventi e i servizi oggetto della 

presente deliberazione potranno essere potenziati e sviluppati anche mediante altri 

finanziamenti statali o comunitari che verranno assegnati all’Amministrazione regionale per 

la realizzazione di interventi finalizzati a favorire la piena integrazione sociale e lavorativa 

delle persone con disabilità, nel limite di un quinto del valore complessivo della presente 

istruttoria di co-progettazione; 

 

8) di stabilire che il partner del Terzo settore dovrà garantire una quota di co-finanziamento 

coerente con le attività progettuali pari almeno all’1% del costo complessivo del progetto 

che potrà consistere in risorse monetarie - proprie o autonomamente reperite - e/o non 

monetarie aggiuntive; 

 
9) di stabilire che l’ammissione al percorso di co-progettazione sarà valutata da un’apposita 

Commissione, composta da un rappresentante del Dipartimento politiche sociali, in qualità 

di Presidente, da un rappresentante della Struttura invalidità civile e interventi per la 

disabilità, in qualità di membro esperto, e da un rappresentante del Dipartimento politiche 

sociali con funzioni di verbalizzante. e che la stessa non comporta oneri in capo al bilancio 

regionale; 

 

10) di dare mandato al dirigente competente per i conseguenti adempimenti attuativi tra cui 

l’ammissione a finanziamento del progetto esito della co-progettazione e l’approvazione 

dell’accordo di collaborazione che sancisce i reciproci impegni tra l’Amministrazione 

regionale in qualità di soggetto titolare del progetto e i soggetti partner
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